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La cultura di una città Ł tante cose. ¨ la sua storia, la sua identità e il modo di affrontare le sfide di una 
globalizzazione che cambia velocemente i modi di vivere, di comunicare, i linguaggi, i rapporti tra le generazioni. La 
cultura Ł sempre di piø uno dei fattori di attrattività della città e quindi della sua crescita economica così come Ł 
risorsa sociale, opportunità che deve essere per tutti, valorizzazione di un bene comune. 

Sono questi i tratti che sempre hanno caratterizzato l�attività di Palazzo Ducale, a cui fin dall�origine della 
Fondazione, nel 2007, ho preso parte e contribuito e di cui, proprio in questi giorni, ho assunto la Presidenza. 

E sono convinto che nei tempi complessi che stiamo vivendo ci sia sempre piø bisogno di una cultura capace 
di raccontare le trasformazioni, di contenere le paure, di costruire una consapevolezza civica. Una cultura capace 
di innovarsi, di favorire i talenti dei piø giovani, di aprirsi alle scuole, ai quartieri. 

Palazzo Ducale Ł parte di Genova, uno dei suoi luoghi simbolo. E la città deve essere dentro Palazzo Ducale, 
riconoscersi, sentirlo come uno dei suoi legami con il mondo, lo spazio delle idee, del confronto, della crescita 
comune. Con l�orgoglio che le sue attività siano un richiamo a visitare la nostra città e con la consapevolezza di 
essere uno spazio pubblico, aperto ad ogni cittadino, dove ciascuno di noi può trovare motivo di interesse, di 
conoscenza, di incontro. PerchØ la cultura Ł anche socialità, occasione di esperienza e di libertà. 

Come scrive Zagrebelsky, le idee non si spengono �solo se circolano e si mescolano, vivono, fanno vivere, si 
alimentano le une con le altre e contribuiscono alla vita comune, cioŁ alla cultura�. Per fare questo occorre lavorare 
insieme, istituzioni pubbliche e private, per costruire un percorso e un programma riconoscibili a livello nazionale e 
internazionale e perchØ l�attrattività della nostra città possa continuare a crescere per chi viene a trovarci da fuori, 
oltre che per chi la vive quotidianamente. E penso ad uno scambio di idee in grado di guardare lontano, oltre le 
ideologie e le zone di comfort. Ne abbiamo, tutti insieme, le capacità e le competenze. 

Nel corso degli anni Genova ha saputo trasformarsi e ampliare la sua vocazione industriale e portuale 
spostandola verso una dimensione culturale e turistica e il valore generato dall�industria culturale Ł in costante 
crescita. Oggi possiamo contare su un sistema diversificato capace di attirare persone con tanti interessi diversi, 
dalla scienza alla storia, dalla musica ai percorsi naturalistici o al teatro, per non parlare della bellezza del nostro 
centro storico, sul quale certamente c�Ł molto da fare e su cui possiamo ancora crescere e puntare. 

Genova cambia, cresce e deve continuare a crescere, e Palazzo Ducale può contribuire a costruirne il futuro 
nei modi che gli sono propri: facendo cultura, sempre provando a guardare avanti e insieme a custodire la ricchezza 
del nostro passato. Che Ł poi ciò su cui si sta misurando Genova oggi. 

 
 

Giuseppe Costa 
Presidente Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura
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Palazzo Ducale di Genova conferma la propria centralità nel panorama culturale non soltanto cittadino. Il 
programma che presentiamo Ł � come di consueto � ricco e stimolante. Innanzitutto le mostre, di altissimo livello 
qualitativo e che sanno mescolare diversi linguaggi. Alle già inaugurate Rubens e Disney, si affiancheranno le 
esposizioni dedicate alla fotografia � come ormai Ł tradizione per Palazzo Ducale � con Sabine Weiss e Letizia 
Battaglia, e uno straordinario esperimento espositivo di grande fascino e intensità come la mostra di Man Ray, 
vero cross over tra le arti.   

 
E poi i cicli di incontri, le rassegne, gli appuntamenti in grado di coinvolgere  la città e di porla al centro del 

dibattito culturale nazionale. Su tutti La Storia in piazza, giunta ormai alla 12“ edizione e diventata un punto di 
riferimento nel panorama della divulgazione delle scienze storiche.  

 
Da ultimo, ma non per ultimo, le iniziative dedicate alle scuole e alle famiglie, un fiore all�occhiello della 

programmazione della Fondazione. Il Palazzo dunque sarà come sempre una vera e propria �casa della cultura� 
con un cartellone in grado di offrire occasioni di crescita, di sviluppo, di cittadinanza, di benessere per lo spirito  
per 365 giorni l�anno. 

 
 

Serena Bertolucci  
Direttore
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DUCALE 
MOSTRE



6 ottobre 2022 � 22 gennaio 2023 
APPARTAMENTO DEL DOGE  
E CAPPELLA DOGALE

La mostra Ł prodotta da Comune di Genova  
in collaborazione con Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura  
ed Electa 
 
A cura di Nils Büttner e Anna Orlando

Palazzo Ducale ospita una straordinaria esposizione per raccontare la grandezza di Peter Paul Rubens e 
il suo rapporto con Genova. 
 
Ideata in occasione del quarto centenario della pubblicazione ad Anversa del celebre volume di Peter 
Paul Rubens, Palazzi di Genova (1622), la mostra presenta oltre 100 opere, tra le quali spiccano i dipinti 
di Rubens provenienti da musei e collezioni europee e italiane che, sommati a quelli già presenti in città, 
raggiungono un numero come non vi era a Genova dalla �ne del Settecento: da quando, cioŁ, la crisi 
dell�aristocrazia con i contraccolpi della Rivoluzione Francese diede avvio a un�inesorabile diaspora dei 
capolavori verso le collezioni di tutto il mondo. 
 

RUBENS  
a Genova
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P. P. Rubens, San Sebastiano medicato dagli angeli,  
olio su tela. Collezione privata  
in comodato d�uso alla Rubenshuis di Anversa 
 
P. P. Rubens, Autoritratto, carta incollata su tela,  
collezione privata in comodato d�uso  
alla Rubenshuis di Anversa 
 
P. P. Rubens, Violante Maria Spinola Serra,  
olio su tela, ' The Faringdon Collection Trust,  
Buscot Park, Oxfordshire

Tra il 1600 e il 1607 Rubens soggiornò in diverse 
occasioni a Genova, al seguito del Duca di Mantova 
Vincenzo I Gonzaga, presso cui ricopriva il ruolo di 
pittore di corte. Ebbe così modo di intrattenere rapporti 
diretti e in alcuni casi molto stretti con i piø ricchi e 
in�uenti aristocratici dell�oligarchia cittadina. Ed Ł 
proprio a partire dal nucleo rubensiano che la mostra 
racconta il contesto culturale e artistico della città, 
nell�epoca del suo maggior splendore, insieme ai 
dipinti degli autori che Rubens certamente vide e 
studiò, come Tintoretto e Luca Cambiaso, oppure che 
incontrò a Genova durante il suo soggiorno, come 
Frans Pourbus il Giovane, Sofonisba Anguissola e 
Bernardo Castello; o con i quali in�ne collaborò, come 
Jan Wildens e Frans Snyders.  
Con Rubens, e attraverso ciò che vide e conobbe, 
viene raccontata la storia della Repubblica di Genova 
all�apice della sua potenza, quando, all�inizio del 
Seicento, conobbe un periodo di singolare vivacità non 
soltanto economica e �nanziaria, ma anche culturale 
e artistica. 
 
Tra le opere che tornano a Genova, create da Rubens 
su commissione dei piø agiati e potenti tra i genovesi 
di allora, si possono menzionare: il Ritratto di Violante 
Maria Spinola Serra del Faringdon Collection Trust, una 
dama �nora senza nome, che grazie agli studi in 
preparazione della mostra Ł ora riconoscibile. Il San 
Sebastiano, proveniente da una collezione privata 
europea e mai esposto in Italia, che, grazie a un 
importante ritrovamento documentario, può ora riferirsi 
alla committenza del celebre condottiero Ambrogio 
Spinola.  
¨ esposto per la prima volta in Italia anche il giovanile 
Autoritratto, con un Rubens all�incirca ventisettenne, 
che un collezionista privato ha offerto come prestito a 
lungo termine alla Rubenshuis di Anversa e che 
eccezionalmente torna nel Paese dove fu eseguito, 
intorno al 1604.

Orari 
lunedì, ore 14�19;  
martedì � mercoledì � giovedì, ore 9�19 
venerdì, ore 9�21; sabato, ore 10�20 
domenica, ore 10�19  
la biglietteria chiude un�ora prima

19 / 2022 | 2023 18 / 2022 | 2023 



L�appuntamento espositivo di Palazzo Ducale offre l�occasione 
per realizzare una vera e propria rete culturale, il progetto Ge-
nova per Rubens. A Network, ideato e curato da Anna Orlando. 
All�insegna di Rubens e del suo speciale rapporto con la città, 
sono coinvolte oltre 50 realtà pubbliche e private, dai Musei di 
Strada Nuova all�Accademia Ligustica di Belle Arti, da Palazzo 
della Meridiana all�Università degli Studi di Genova, al Sistema 
delle Biblioteche di Genova insieme all�Arcidiocesi di Genova e 
a molti altri, come le chiese e i palazzi i cui prospetti sono stati 
pubblicati da Rubens nel volume Palazzi di Genova ad Anversa 
400 anni fa. 
 
Si tratta di una �tta rete di collaborazioni, focus conoscitivi, ap-
puntamenti culturali, aperture straordinarie e visite guidate, 
concerti, mostre collaterali e un corposo programma dedicato 
alle scuole e alle famiglie.

Programma completo su:  
www.palazzoducale.genova.it

MOSTRE 
 
Musei di Strada Nuova | Palazzo Rosso 
6 ottobre 2022 � 22 gennaio 2023 
Rubens e van Dyck  
ai Musei di Strada Nuova 
A cura di Raffaella Besta e Margherita Priarone 
 

Palazzo Imperiale  
7 ottobre 2022 � 30 giugno 2023  
Rubens e aristocratiche bellezze  
a Palazzo Imperiale 
A cura di Michela Cucicea 
 

Museo dell�Accademia Ligustica di Belle Arti  
8 ottobre 2022 � 22 gennaio 2023 
Rubens e l�opera nobilissima  
del marchese Justiniano. 
Matrici e stampe di statue, dipinti  
e architetture della Roma del primo Seicento 
A cura di Giulio Sommariva 
 

Musei Nazionali di Genova 
Galleria Nazionale di Palazzo Spinola 
12 ottobre 2022 � 29 gennaio 2023 
�Una soluzione genialissima�.  
Il Ritratto equestre  
di Giovan Carlo Doria di Rubens  
A cura di Gianluca Zanelli  
 

Palazzo della Meridiana 
13 ottobre 2022 � 22 gennaio 2023  
Grotte e giardini ai tempi di Rubens 
A cura di Lauro Magnani 
 
 
 
 

Musei di Strada Nuova 
DocSAI � Palazzo Rosso 
13 ottobre 2022 � 22 gennaio 2023 
Genova al tempo di Rubens.  
Vedute di una città superba 
A cura di Andreana Serra 
 

Fondazione Carige |  Palazzo Doria Carcassi 
5 novembre 2022 � 28 febbraio 2023 
Rubens&Bacco. In vino veritas 
A cura di Anna Orlando con Agnese Marengo 
 

Musei di Strada Nuova 
11 novembre 2022 � 12 febbraio 2023  
Genova al tempo di Rubens:  
uno sguardo a Oriente  
in collaborazione con la Fondazione Bruschettini per 
l�Arte Islamica e Asiatica 
Palazzo Rosso 
I magni�ci tappeti Sanguszko 
�I tappeti piø belli del mondo�:  
capolavori dalla Persia del XVI secolo 
A cura di Michael Franses 
Palazzo Bianco 
Figure persiane.  
Rubens, i genovesi e l�arte safavide 
A cura di Loredana Pessa 
 

Museo dei Cappuccini 
24 novembre 2022 � 1 febbraio 2023 
I presepi dei Cappuccini.  
Rappresentazione popolare  
della vita dei Genovesi 
A cura di Daphne Ferrero e Luca Piccardo

GENOVA  
PER RUBENS   
A Network  
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Incontri, concerti, convegni nel nome di Rubens. 
 
La città riscopre il suo volto seicentesco nei giorni dei Rolli Days, dedicati quest�anno ai Palazzi di Rubens 
dal 14 al 16 ottobre. Alla stagione di massimo splendore del patriziato genovese Ł dedicato un incontro 
all�Archivio di Stato, a cura di Andrea Lercari, il 26 ottobre.  
 
L�Università degli Studi di Genova � DIRAAS organizza il convegno internazionale di studi Itinerari ruben-
siani: la centralità dell�immagine del sacro in programma il 19 e 20 gennaio 2023 e UniTe�Università 
della Terza Età dedica a Rubens l�inaugurazione dell�anno accademico il 9 novembre con la lectio magi-
stralis di Lauro Magnani.  
 
Il 27 ottobre a Villa Spinola di San Pietro � Liceo Gobetti � Alessandro Mancuso presenta il volume de-
dicato alla villa, insieme ad alcuni studenti del liceo e alla dirigente Chiara Saracco. 
 
L�8 novembre il Centro Europe Direct, in collaborazione con la Biblioteca Berio, organizza un incontro de-
dicato all�Europa di Rubens.  
 
Alla Cattedrale di San Lorenzo il ritorno della tela restaurata della Croce�ssione di Federico Barocci � 
presentazione al pubblico il 18 novembre � permette di approfondire il clima artistico della Genova di 
�ne del Cinquecento, quello che di fatto aprì la strada ad artisti come Rubens, Guido Reni e van Dyck.  
 
Nel mese di gennaio a villa Cambiaso FOAGE Fondazione Ordine degli Architetti propone un dialogo tra 
Genova e Anversa, dedicato alle architetture italiane nelle Fiandre. 
 
Il Teatro Carlo Felice, l�Associazione Culturale Pasquale Anfossi, l�Associazione Oratorium e la Congrega-
zione dell�Oratorio di San Filippo Neri propongono concerti dedicati alla musica barocca, e il TIQU Teatro 
Internazionale di Quartiere da poco riaperto al pubblico propone due incontri con Serena Bertolucci de-
dicati alla Genova del Settecento. In�ne il Sistema delle biblioteche Genovesi offre un palinsesto di ini-
ziative e di attività ricco e variegato, volto a far conoscere Rubens e, attraverso lui, a riscoprire la città.

Visite guidate e aperture speciali 
 
Percorsi guidati e aperture straordinarie, in programma da ottobre a gennaio  
Per conoscere il calendario completo www.palazzoducale.genova.it

EDUCATIONAL 
 
Un ricco programma di attività, corsi di 
formazione, percorsi, laboratori e visite 
guidate pensato per docenti, studenti di ogni 
ordine e grado, bambini e famiglie. 
Programma completo su  
www.palazzoducale.genova.it

EVENTI

Rubens a Genova offre l�occasione di riscoprire attraverso gli occhi del pittore �ammingo un periodo della 
storia di Genova, quando all�apice del suo splendore, all�inizio del Seicento, era una capitale economica e �-
nanziaria, ma anche culturale e artistica. 
In quegli anni Rubens rimase colpito dalle ville e dai palazzi genovesi, estremamente moderni ai suoi occhi, 
tanto che decise di pubblicarli ad Anversa nel volume Palazzi di Genova, nel 1622, esattamente quattrocento 
anni fa. 
 
Quelle stesse ville e quei palazzi si possono ammirare ancora oggi. ̈  questa una delle eccezionalità assolute 
di Genova, che ha saputo conservare questo patrimonio per secoli, consentendo al visitatore di apprezzarlo 
non meno di quanto fece Rubens allora. 
Da qui nasce l�idea di un itinerario in città: un percorso ad anello mirato a riscoprire ciò che vide Rubens, 
toccando con mano la bellezza antica e la rivoluzione barocca alla quale proprio lui diede inizio con le sue 
opere, alcune ancora presenti a Genova. 
 
A partire dalla mostra di Palazzo Ducale il percorso si articola in 40 tappe, appositamente segnalate e nu-
merate, e si sviluppa all�interno del centro storico, nell�intreccio dei vicoli della città vecchia. Una audioguida 
� consultabile attraverso la webapp � accompagna il visitatore tappa dopo tappa, dalla Chiesa del Gesø 
alla Cattedrale di San Lorenzo alla contrada dei Doria in San Matteo; da Banchi a Fossatello, da Balbi a 
Strada Nuovissima a Strada Nuova.  
 
Non tutte le tappe sono accessibili, ma molte si potranno visitare in occasione di aperture speciali e visite 
guidate organizzate nell�ambito degli eventi di Genova per Rubens. A Network.

ITINERARIO
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14 ottobre 2022 � 2 aprile 2023 
SOTTOPORTICATO

La mostra Ł prodotta da 24Ore Cultura�Gruppo 24Ore  
con Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura 
A cura della Walt Disney Animation Research Library  
con la collaborazione di Federico Fiecconi 

Raccontare storie senza tempo riuscendo a incantare il pubblico Ł considerata una vera e propria arte, ma 
dietro l�immediatezza tipica del risultato artistico si nasconde, come spesso accade nel mondo dell�arte, un 
lavoro di ricerca creativa che dura anni, generalmente sconosciuto a chi ascolta queste storie. 
 
C�era una volta Walt Disney, un pioniere nell�arte dell�animazione. Il suo innovativo approccio creativo allo 
storytelling ha creato alcuni dei �lm piø belli e famosi del XX secolo, tra cui Biancaneve e i Sette Nani, Pinoc-
chio e Fantasia. La mostra presenta preziose opere originali provenienti dagli Archivi Disney di questi immortali 
lungometraggi e di altri celebri �lm dei Walt Disney Animation Studios, tra cui Hercules, La Sirenetta, �no al 
piø recente �lm d�animazione Frozen 2 � Il Segreto di Arendelle, creato da una nuova generazione di artisti 
e cineasti tuttora profondamente ispirati all�eredità di Walt Disney. 

DISNEY  
L�arte di raccontare  
storie senza tempo 
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Frozen 2 � Il Segreto di Arendelle, 2019 ' Disney 
 
Robin Hood, 1973, Disney Studio Artist, Concept art, 
Guazzo, pennarello e inchiostro su carta ' Disney 
 
La Sirenetta, 1989, Glen Keane,  
Disegno preliminare per l�animazione,  
Gra�te su carta ' Disney 
 
Cenerentola, 1950, Mary Blair, Concept art,  
Guazzo su carta ' Disney
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Il percorso espositivo racconta i capolavori di Walt Disney riconducendo le storie � che 
tutti noi siamo abituati a conoscere nella versione disneyana � alle antiche matrici di 
tradizione epica: miti, leggende medievali, folklore, favole e �abe costituiscono da secoli 
il patrimonio archetipico narrativo delle diverse culture del mondo. Il grande sforzo in-
novativo degli artisti di Disney Ł stato ed Ł tutt�oggi quello di portare queste storie al ci-
nema, utilizzando diversi strumenti artistici: dal disegno a mano � elemento fondativo 
del lavoro negli Studios � all�animazione digitale, per captare l�essenza delle favole an-
tiche e rivitalizzarle, attualizzandone il valore universale.  
 
Inoltre, mentre il valore simbolico delle storie nei decenni Ł rimasto intatto, le tecniche 
di produzione invece si sono evolute. Come nasce quindi un capolavoro di animazione 
oggi? Ci vogliono mesi e anni di lavoro di un�intera Øquipe coordinata da un regista per 
produrre un �lm d�animazione: un processo creativo lento, continuativo e molto metico-
loso, che da un�idea iniziale costruisce un intero �lm attraverso migliaia di immagini, 
che via via prendono vita.  
 
In�ne, attraverso postazioni interattive e un allestimento evocativo, sarà lo stesso per-
corso espositivo a fornire i ferri del mestiere di ogni grande storyteller, e a permettere 
a ciascun visitatore di diventare un narratore. Sala dopo sala ognuno potrà sperimentare 
gli elementi strutturali fondamentali per dare vita a qualsiasi narrazione � ambienta-
zione, personaggi, plot narrativo � �no a provare l�emozione di immedesimarsi nel lavoro 
di un artista dell�animazione attraverso le stesse tecniche dei Disney Studios. 
 

Orari 
lunedì, 14 � 19 
da martedì a domenica, ore 10 � 19 
la biglietteria chiude un�ora prima
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18 novembre 2022 � 12 marzo 2023 
LOGGIA DEGLI ABATI 

La mostra Ł prodotta da Atelier Sabine Weiss, con il sostegno di 
Jeu de Paume del Festival internazionale Les Rencontres de la 
photographie d’Arles e Photo ElysØe  
sotto l�alto patronato del Consolato generale di Svizzera a Milano 
Organizzata da Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura  
e Tre Oci con Marsilio Arte 
 
A cura di Virginie Chardin

«Quando fotografa i bambini, diventa bambina lei stessa. 

Non esistono assolutamente barriere tra lei, loro e la sua macchina fotogra�ca.» 
Hugh Weiss, artista e marito di Sabine Weiss   

Sabine Weiss Ł tra le piø importanti voci della fotogra�a umanista francese, insieme a Robert Doisneau, Willy 
Ronis, Edouard Boubat, Brassaï e Izis. 
 
Scomparsa nel 2021 all�età di 97 anni, Weiss Ł stata l�unica fotografa donna del dopoguerra ad aver esercitato 
questa professione così a lungo e in tutti i campi della fotogra�a, dai reportage ai ritratti di artisti, dalla moda 
agli scatti di strada con particolare attenzione ai volti dei bambini, �no ai numerosi viaggi per il mondo. Weiss 
ha partecipato attivamente alla costruzione di questo progetto espositivo, aprendo i suoi archivi personali 
conservati a Parigi, per raccontare, per la prima volta in maniera ampia e strutturata, la sua straordinaria 
storia e il suo lavoro. 
 

SABINE 
WEISS  
La poesia dell�istante 
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Gitani. Sainte�Maries�de�la�Mer, Francia  
1960 ' Sabine Weiss 
 
San Silvestro. Parigi, Francia, 1980 ' Sabine Weis 
 
Moderno villaggio di pescatori.  
Olhao, Portogallo, 1954 ' Sabine Weiss

Attraverso oltre 120 stampe e numerosi documenti e riviste dell�epoca la mostra ripercorre l�intera carriera di 
Weiss, dagli esordi nel 1935 agli anni �80. Fin dall�inizio, Sabine Weiss, come testimoniano in mostra le foto 
dei bambini e dei passanti, dirige il suo obiettivo sui corpi e sui gesti, immortalando emozioni e sentimenti, in 
linea con la fotogra�a umanista francese. ̈  un approccio dal quale non si discosterà mai, come si evince dalle 
sue parole: «Per essere potente, una fotogra�a deve parlarci di un aspetto della condizione umana, farci sentire 
l�emozione che il fotografo ha provato di fronte al suo soggetto». 
Nata Weber in Svizzera nel 1924, Sabine Weiss Ł stata attratta dalla fotogra�a sin da giovane e ha svolto il 
suo apprendistato presso lo studio dei Boissonas, una dinastia di fotogra� che esercitava a Ginevra dalla �ne 
del XIX secolo. 
 
Dopo la guerra Sabine si sposta a Parigi e diventa assistente di Willy Maywald, fotografo tedesco specializzato 
in fotogra�a di moda e ritratti. Nel 1950 sposa il pittore americano Hugh Weiss e in questi anni intraprende 
la carriera di fotografa indipendente: si trasferisce in un piccolo studio parigino con il marito � dove ha vissuto 
�no alla morte, nel 2021 � e socializza con gli ambienti artistici del dopoguerra, ritraendoli in fotogra�e divenute 
ormai iconiche. 
Uno dei nuclei principali della mostra racconta proprio questo periodo e il momento del riconoscimento 
internazionale della fotografa: nel 1952 infatti la sua carriera ha una svolta decisiva quando entra 
nell�agenzia Rapho e il suo lavoro personale riceve un immediato successo di critica negli Stati Uniti, con 
mostre al Moma di New York, all� Art Institute di Chicago, al Walker Art Center di Minneapolis e alla 
Limelight Gallery di New York. 
 
Tre delle sue fotogra�e sono state inoltre esposte come parte della famosa mostra �The Family of Man� 
organizzata da Edward Steichen nel 1955, e da quel momento Sabine ha ottenuto contratti a lungo termine 
con tutte le piø importanti testate americane come The New York Times Magazine, Life, Newsweek, Vogue, 
Point de vue�images du monde, Paris Match, Esquire e Holiday. Collaborazioni prestigiose, rappresentate 
all�interno della mostra dall�esposizione delle fotogra�e per Vogue, Elle, Charm e Paris Match.  
 
Il percorso espositivo pone l�accento soprattutto sulla produzione degli anni Cinquanta, con un focus particolare 
sulle fotogra�e dei bambini di strada, le scene parigine, i ritratti di artisti e la fotogra�a documentaria in 
un�Europa in ricostruzione dopo la guerra. 
 

Da quel momento, e �no ai primi anni 2000, 
Sabine Weiss ha continuato a lavorare per la 
stampa illustrata internazionale, oltre che per 
numerose istituzioni e brand, passando 
senza soluzione di continuità dal reportage 
ai servizi di moda, dalla pubblicità ai ritratti 
di celebrità, a tematiche di carattere sociale. 
Un�intera sezione Ł dedicata in�ne ai suoi 
celebri ritratti di artisti, scrittori, attori e 
musicisti, tra cui Alberto Giacometti, AndrØ 
Breton, Georges Braque, Joan Mirò, Kees 
Van Dongen, Robert Rauschenberg, Niki de 
Saint Phalle, Romy Schneider, Ella Fitzgerald, 
Brigitte Bardot, Jeanne Moreau e molti altri. 
 
In�ne, la mostra pone un accento particolare 
sul suo lavoro personale in bianco e nero a 
partire dagli anni �80, e sui diversi viaggi in 
India, Birmania, Bulgaria e Egitto. 
 
Questi lavori hanno ulteriormente contribuito 
ad accrescere la sua reputazione di fotografa 
indipendente e dinamica, con una grande 
sensibilità umanista e un�incredibile 
attenzione per i dettagli della vita quotidiana. 

Orari 
da martedì a venerdì, ore 14�19 
sabato e domenica, ore 10�19 
la biglietteria chiude un�ora prima
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4 marzo � 2 luglio 2023 
APPARTAMENTO DEL DOGE

La mostra Ł prodotta da Suazes  
e Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura 
A cura di Walter Guadagnini e Giangavino Pazzola 

La mostra rende omaggio all�opera del grande maestro dadaista Emmanuel Radnitzky, nato a Filadel�a nel 
1890 e morto a Parigi nel 1976, passato alla storia come uno dei piø grandi fotogra� del secolo scorso ma 
a tutti gli effetti anche esemplare pittore, scultore, regista d�avanguardia e gra�co. 
 
La sperimentazione espressiva e la ricerca di un geniale dilettantismo, sempre indirizzati ad indagare le idee 
di oggetto e del corpo, sono delle cifre ricorrenti nella poetica di Man Ray durante tutto l�arco della sua 
carriera artistica. Sono argomenti cardine anche per lo sviluppo del percorso espositivo in sezioni che da un 
lato ripercorrono cronologicamente la biogra�a dell�artista, dai suoi esordi datati Anni Venti negli Stati Uniti 
�no all�affermazione parigina durante il ventennio precedente la Seconda Guerra Mondiale per giungere 
in�ne agli ultimi anni della sua carriera e della sua vita, trascorsi tra gli Stati Uniti e Parigi.  

MAN RAY 
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Man Ray. Erotique voilØe, Meret Oppenheim  
à la presse chez Louis Marcoussis,  
1933 � 1980 
Collezione privata 
Courtesy Fondazione Marconi, Milano 
' Man Ray Trust by SIAE 2019 
 
Man Ray. Les larmes/Le lacrime,  
1930�1932 (1976) 
Collezione privata, Torino 
' Man Ray Trust by SIAE 2019 
Photo by Renato Ghiazza 
 
Man Ray. Le Violon d�Ingres,  
1924 � 1976 
Courtesy Archivio Storico della Biennale 
di Venezia � ASAC, Venezia 
' Man Ray Trust by SIAE 2019

Dall�altra parte, la scansione temporale della mostra 
evidenzia l�originalità, le innovazioni e i contributi 
dell�artista nell�evoluzione e nell�ideazione del 
linguaggio fotogra�co, a partire dalle solarizzazioni e 
dai rayographs, ma anche le sperimentazioni scultoree 
di matrice surrealista come i ready made e i cosiddetti 
�oggetti di affezione�, passando per il cinema 
d�avanguardia. Una particolare attenzione viene poi 
riservata all’opera gra�ca, da sempre considerata da 
Man Ray uno dei veicoli prediletti di diffusione del suo 
lavoro, e alla documentazione del contesto � in 
particolare di quello surrealista � all’interno del quale 
la �gura di Man Ray ha svolto un ruolo centrale.  
 
Una mostra monogra�ca, dunque, che evidenzia la 
capacità di Man Ray di raccontare il mondo attraverso 
un�ampia gamma di linguaggi espressivi e una 
concezione della creatività che ruota attorno alla forte 
permeabilità tra le discipline, in cui la stravaganza delle 
immagini non occulta mai la realtà dalla quale esse 
prendono spunto.  

D
U

C
A

LE
 M

O
ST

R
E 

M
AN

 R
AY

34 / 2022 | 2023 



24 MARZO � 4 GIUGNO 2023 
LOGGIA DEGLI ABATI 

La mostra Ł prodotta da   
Direzione Artistica Banca Patrimoni Sella & C.  
con la collaborazione di  
Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura  
e il contributo scienti�co di  
Associazione Archivio Giuseppe Cominetti 
 
A cura di Matteo Fochessati e Daniela Magnetti 

Realizzata in occasione del 120° anniversario dell�esordio 
artistico di Giuseppe Cominetti alla Società Promotrice delle 
Belle Arti di Genova nel 1903, la mostra intende celebrare il 
maestro attraverso un�accurata selezione di opere. Giuseppe 
Cominetti fu, oltre che pittore, anche scenografo, incisore, 
scultore e �ne cesellatore, passando da divisionista a 
futurista, con un periodo simbolista.  
 
Il progetto espositivo ruota intorno ai due centri focali che piø 
di tutti hanno contribuito a dare forma al suo modus pingendi: 
le numerose opere esposte, realizzate durante il primo periodo 
genovese (1903�1908) e a seguito del suo trasferimento 
parigino (1909�1916), provengono da importanti musei 
pubblici e collezioni private.  
 
L�iniziativa si inserisce all�interno di una piø ampia rassegna 
dedicata al maestro, che vede coinvolte importanti istituzioni 
cittadine quali Wolfsoniana, Accademia Ligustica e Palazzo 
Lomellino. In ciascuna sede verrà trattata una tematica 
speci�ca al �ne di restituire al pubblico un�immagine completa 
della produzione artistica di Cominetti. 

GIUSEPPE  
COMINETTI 
Divisionismo e Futurismo  
tra Genova e Parigi 
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Originario di un paesino della provincia di Vercelli, Giuseppe Cominetti (1882�1930) frequenta 
l�Accademia Albertina di Belle Arti. Nel 1902 crea, insieme al fratello Gianmaria, un atelier a Genova, 
che diventa ben presto un luogo non solo di lavoro ma anche di incontro per artisti e letterati. A 
Genova Cominetti trova clima fertile per il proprio talento artistico e ben presto inizia ad esporre i 
propri lavori: Ł presente alla Promotrice genovese per poi approdare all�Esposizione nazionale di 
Belle Arti di Milano nel 1906. 
 
In questi anni Cominetti pratica la pittura ma anche il disegno per la gra�ca pubblicitaria e 
l�illustrazione. Da Genova guarda con interesse specialmente alla pittura di Plinio Nomellini e dei 
maestri divisionisti, da cui ricaverà la propria identità stilistica fondamentale. Nel 1909 prende parte 
al Salone d�autunno a Parigi, dove decide di trasferirsi seguito dal fratello. I due risiedono inizialmente 
a Montparnasse e poi a Montmartre, dove frequentano intensamente il contesto culturale cittadino 
e vivono in perfetto stile bohemien.  
Da Parigi Giuseppe assiste con interesse alla nascita del Futurismo, dopo la pubblicazione nel 1909 
del celebre Manifesto sulle pagine di Le Figaro a �rma Filippo Tommaso Marinetti. Tuttavia, Cominetti  
non comparirà uf�cialmente fra i sottoscrittori del Manifesto tecnico della pittura futurista del 1910. 
 
Nel 1912 partecipa al Salone degli indipendenti di Parigi e realizza le scenogra�e per un pezzo 
teatrale scritto dal fratello Gianmaria.  Due anni dopo inaugura una personale alla Galleria d�arte 
contemporanea, mostra che avrebbe dovuto proseguire presso altre sedi ma che si interrompe 
bruscamente per lo scoppio della Prima Guerra Mondiale. 
Cominetti si arruola volontario in cavalleria e viene inviato prima sul fronte francese e poi sul Grappa, 
dove gli viene uf�cialmente af�dato l�incarico di inviato disegnatore. Da questa esperienza nasce 
progressivamente lo straordinario corpus dei disegni di guerra, che coprono tutto il periodo bellico 
sino al 1918. 
Finita la guerra Cominetti rientra in Italia e prende un nuovo studio a Genova, ancora con il fratello e 
con il pittore Antonio Giuseppe Santagata. A Genova aderisce al �Gruppo futurista genovese� e 
prosegue un�intensa attività sia artistica che letteraria. Oltre al disegno e alla pittura, improntata ad 
una tecnica divisionista fortemente individuale, Cominetti si dedica alla decorazione di ceramiche 
con le botteghe d�arte di Albisola. 
 
Nel 1928 Ł vittima di un incidente stradale che gli lascia gravi problemi di mobilità e di salute: per 
questa ragione l�anno successivo non può partecipare all�apertura della sua mostra dei disegni di 
guerra organizzata presso il ridotto del Teatro Quirino di Roma e presentata da Filippo Tommaso 
Marinetti. A seguito di un ulteriore peggioramento, si spegne a Roma il 21 aprile del 1930.
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Giuseppe Cominetti, Il volano, 1914, olio su tela, Wolfsoniana � Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura 
 
Giuseppe Cominetti, Lussuria, 1910, olio e matite colorate su tela, Dusino San Michele, Collezione Gilardo 
 
Giuseppe Cominetti, Contadini alla vendemmia, 1925, olio su tela, Dusino San Michele, Collezione Gilardo 
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29 aprile � 1 novembre 2023 
SOTTOPORTICATO

La mostra Ł realizzata da Civita Mostre e Musei,  
in collaborazione con l�Archivio Letizia Battaglia, 
la Fondazione Falcone per le Arti  
e Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura  
 
A cura di Paolo Falcone 

Fotografa, editrice, ambientalista, militante politica e attivista per i diritti civili, Letizia Battaglia ha iniziato la 
sua carriera nel mondo della fotogra�a e del giornalismo all�inizio degli anni Settanta tra la Sicilia e Milano.  
Dal 1974 diviene responsabile fotogra�co del quotidiano l�Ora di Palermo testimoniando con le sue fotogra�e 
la ma�a siciliana e la sua sanguinosa guerra, i processi, le manifestazioni, lo spaccato della società dell�Isola. 
La sua arte Ł cresciuta con il suo impegno civile e politico, ritraendo la profonda essenza della Sicilia, i volti 
e la società di Palermo, le scene di crimine e le vittime della ma�a e non solo.  

LETIZIA 
BATTAGLIA 
Anthology
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Fotogra�a di Letizia Battaglia  
Autoritratto,  
' Archivio Letizia Battaglia 
 
Fotogra�a di Letizia Battaglia 
La bambina lavapiatti, 1979 Monreale  
' Archivio Letizia Battaglia 
 
Fotogra�a di Letizia Battaglia 
L’arresto del boss ma�oso Leoluca Bagarella, 1979 Palermo  
' Archivio Letizia Battaglia
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Letizia Battaglia cattura le immagini della società civile: donne e bambini nei loro quartieri e nelle loro 
strade, che descrivono la ricchezza e la miseria di una città abbandonata al suo destino. Immortala il 
ceto medio e l�aristocrazia di Palermo, le processioni religiose, le feste e la tradizione dei funerali, 
l�ospedale psichiatrico ed il mondo culturale della città. In ognuna delle immagini prodotte si può percepire 
il forte attaccamento a Palermo, alla Sicilia e alla sua gente; un amore capace di racchiudere anche la 
rabbia e che rimane pur sempre una forma di amore. 
 
Alla �ne degli anni ottanta diviene Assessore al Verde del Comune di Palermo guidato da Leoluca Orlando 
nella felice stagione chiamata la �Primavera di Palermo�. 
 
Il suo percorso professionale l�ha vista collaborare con riviste nazionali e internazionali e fondare giornali 
e riviste tra le quali Grande Vu, dal 1991 co�fondatrice di Mezzocielo, bimestrale di cultura politica e 
ambientale realizzata da sole donne. Nel 1992 dopo le stragi di ma�a fonda Le edizioni della Battaglia, 
per dare voce agli intellettuali del territorio e non solo e trattando successivamente anche argomenti 
politici, sociali e culturali raccogliendo voci da vari paesi del mondo, dal Medio Oriente a Cuba. 
 
La sua produzione fotogra�ca ha conseguito numerosi riconoscimenti internazionali tra cui, prima donna 
(con Donna Ferrato) e primo fotografo europeo a vincere il W. Eugene Smith Grant, New York nel 1985.  
Nel 1999 riceve a San Francisco The Mother Johnson Achievement for Life. Nel 2007 riceve in Germania 
The Erich Salomon Prize e nel 2009 a New York il Cornel Capa In�nity Award. 
 
Letizia Battaglia �gura tra le mille donne candidate al Premio Nobel per la Pace, nominata dal Peace 
Women Across the Globe e nel 2017 Il New York Times la nomina tra le 11 donne piø rappresentative 
dell�anno (unica italiana). 
 
¨ inoltre stata presentata in importanti mostre personali e collettive in sedi internazionali tra cui il Centre 
Pompidou e Palais de Tokyo di Parigi; la Tate Modern di Londra; l�ICP�International Center of Photography 
di New York; il Museum of Contemporary Art di Chicago; Palazzo  Grassi�Collezione Pinault di Venezia; 
Maxxi, Museo Nazionale del XXI Secolo di Roma; Casa dei Tre Oci, Venezia; Instituto Moreira Salles di 
Rio de Janeiro e di San Paolo in Brasile. 
 
Nel 2017 fonda a Palermo il Centro Internazionale di Fotogra�a ai Cantieri Culturali alla Zisa di Palermo 
che dirige �no al giorno della sua scomparsa.
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